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Il sistema scolastico italiano sta attraversando un periodo di ampio rinnovamento  al fine  di accogliere i risultati delle ricerche più recenti in campo didattico  e di  avvicinare  il più possibile la scuola italiana a quella europea.  Tali innovazioni  hanno prodotto l’innalzamento dell’obbligo scolastico, il nuovo esame di Stato,  il riordino dei cicli dell’istruzione,  l’autonomia scolastica, e fanno convergere l'attenzione sull’ importanza che deve essere attribuita ai bisogni educativi degli studenti ed alle richieste che vengono dal territorio . Da ciò deriva la necessità di una costante ricerca di equilibrio tra il sistema nazionale della scuola e le esigenze specifiche locali, adeguando l'offerta formativa all’ambiente al quale  si rivolge.

D’altro canto, il ruolo essenziale dell’istruzione e della formazione, dell’apprendimento lungo l’arco della vita, nel corso dell’ultimo decennio e nella prospettiva della Europa Unita, è stato sottolineato da fondamentali momenti di incontro/riflessione della Comunità dedicati alla scuola: dal Libro bianco sull’istruzione della Cresson (1996) al Processo di Bologna (1999) al cruciale Documento di Lisbona (2000).
In tale contesto,  tenendo conto delle nuove dinamiche formative e del ruolo dell’istruzione nella società della conoscenza, l'Istituto Superiore Polispecialistico Statale "Gandhi" di Casoria, dall’anno scolastico 2001-2002 si presenta con caratteristiche nuove e più aperte alle necessità e alle richieste del contesto locale, nazionale ed europeo. Offre, infatti, un ventaglio più ampio di corsi didattici: oltre al Liceo Classico, sono attivi i corsi del Liceo Scientifico e del Liceo delle Scienze Sociali, indirizzi di studio che danno accesso a tutte le Facoltà universitarie. 

L’Istituto offre una solida formazione intellettuale e culturale, attraverso una continua attività di ricerca, indispensabile per tutti gli studenti dell’Europa del terzo millennio. La preparazione che si consegue favorisce lo sviluppo degli apprendimenti, delle competenze e abilità di "base" necessarie a inserirsi in quella che viene correntemente definita la società della conoscenza; e quelle capacità di adattamento e di cambiamento che sono sempre più richieste dalle trasformazioni in corso in ogni ambito della vita sociale. L’attenzione prestata alla cultura letteraria, filosofica e logico-matematica, favorisce il discernimento e sviluppa il senso critico, formando giovani con «una testa ben fatta» più che con «una testa ben piena» (E. Morin). 
L’acquisizione della lingua inglese- presente in tutti e tre gli indirizzi e con l’attivazione anche di corsi specialistici (docenti madre-lingua, Trinity, ecc.)- è in linea con tutte le direttive europee in materia d’istruzione ed è finalizzata alla partecipazione attiva a situazioni di relazione interpersonale e ad ambienti di studio e di lavoro ormai sempre più frequenti ed ampi, che coinvolgono persone di altre nazionalità. 
Il Liceo Polispecialistico di Casoria- per volontà del Dirigente Scolastico prof. Vittorio Mazzone e del Collegio dei docenti tutto- porta dal 2005 il nome di GANDHI, il grande teorico della non-violenza e della pace. Non è solo l’omaggio sincero ad un luminoso esempio del Novecento, ma il riferimento educativo e didattico ai valori della libertà, della tolleranza, della responsabilità verso se stessi e verso gli altri. 

CONTESTO SOCIO–ECONOMICO E CULTURALE 

Caratteristiche della comunità  e del territorio

La platea scolastica cui si rivolge il nostro Istituto comprende i comuni  di Casoria, Afragola, Arzano, Casavatore. Tale zona, costituita da centri abitati già esistenti in epoca medievale, ha subito nell’ultimo trentennio una  profonda trasformazione  economica e sociale, segnata dal passaggio da una fiorente economia agricola ad una economia industriale e terziaria incontrollata; tutto ciò ha fortemente inciso sulle sue connotazioni sociali e urbanistiche. 

La nascita di alcuni poli industriali, l’immigrazione  dal capoluogo,  e infine il terremoto del 1980 hanno determinato una crescita enorme della popolazione  residente; in alcuni comuni essa si è addirittura  quadruplicata. In assenza di una seria politica urbanistica, si è creata una fitta conurbazione che ha privato  ciascun comune della sua identità e sono sorti interi  quartieri privi dei più elementari servizi (fogne, acqua, elettricità, verde attrezzato). La presenza di lavoro nero e minorile, su cui  si sono spesso fondate le piccole e medie aziende artigianali (operanti soprattutto nei settori calzaturiero, tessile e caseario) e le infiltrazioni della malavita organizzata sono i mali più evidenti e più noti che caratterizzano il quadro socio-economico di questa zona. 

Tuttavia, negli ultimi anni ci sono stati miglioramenti infrastrutturali (strade, fogne, elettricità) e sono nate  nuove attività economiche, sono sorti nuovi  edifici scolastici, palestre private, sale cinematografiche,  associazioni culturali, sportive e religiose, gruppi di volontariato. Le istituzioni scolastiche, che hanno fino ad ora operato tra molte difficoltà per salvaguardare e potenziare il patrimonio culturale e artistico dell’area, potranno certamente cooperare in maniera fruttuosa con le  nuove realtà operanti sul territorio.

Gli studenti

L'offerta formativa del nostro Istituto si rivolge a ragazzi, di un'età che va dai quattordici ai diciannove anni, i quali vivono prevalentemente in famiglia, sono   abbastanza seguiti dai genitori con i quali  hanno, in genere   buoni rapporti. Al di fuori della famiglia, tendono ad aggregarsi nei soliti luoghi di ritrovo per incontrare i compagni di scuola, per scambiarsi idee e fare nuove conoscenze. Alcuni frequentano associazioni parrocchiali, palestre, scuole di musica private. In generale preferiscono trascorrere il tempo libero nell’ambito del proprio comune di residenza, pur conoscendo abbastanza la grande città. Grazie alle nuove tecnologie e ad Internet molti di essi si stanno aprendo alle questioni d'attualità, conoscono meglio le opportunità offerte dal territorio e ne comprendono maggiormente le problematiche. 

L’ISTITUZIONE SCOLASTICA

Storia del liceo di Casoria

A seguito dell'applicazione del piano provinciale di dimensionamento il liceo classico di Casoria, dopo aver operato per dodici anni come sezione staccata del Liceo Ginnasio “Francesco Durante” di Frattamaggiore, è divenuto un Istituto autonomo. 

          Nel corso degli anni l’istituto è cresciuto fino ad avere  tre sezioni, di cui due con prosecuzione  della Lingua Inglese. Tutto ciò grazie all’impegno dei  docenti  che si sono prodigati anche per la realizzazione di numerose attività extrascolastiche, quali:   giornalino d’istituto; attività teatrali e sportive; implementazione del sito dell’Istituto; orientamento universitario; avvicinamento agli enti pubblici presenti sul territorio; partecipazione a dibattiti, conferenze e concorsi a premi su problematiche sociali come educazione alla salute, delinquenza minorile, diritti umani; organizzazione di viaggi di istruzione nelle maggiori città europee; lezioni e conferenze mirate alla preparazione ai nuovi esami di Stato; attivazione di vari progetti tra cui Lingue 2000.
           Tali attività hanno favorito l’instaurarsi di un clima sereno di fiducia e di fattiva collaborazione sia con i discenti che con i genitori, per cui  lo svolgimento del lavoro scolastico è stato sempre regolare e positivo per la formazione dei ragazzi. 

Nell’anno scolastico 2001/2002 l’istituto ha attivato sezioni del liceo scientifico e del liceo delle scienze sociali, diventando così Istituto Superiore Polispecialistico Statale e, a partire dall’anno scolastico 2004-2005, Istituto Superiore Polispecialistico Statale "Gandhi".
Risorse strutturali della scuola 
 L'Istituto è attualmente allocato su due plessi: quello sito  in via A. Torrente, edificio la cui costruzione originariamente destinata a uso industriale, risale agli anni ’80 ed è  costituita da un piano terra con palestra, aule polivalenti e uffici di segreteria, un piano superiore che ospita le aule, e quello situato in via A. Moro, (due piani: 10 aule al piano terra, con annessi locali per gli uffici, e 12 aule al primo piano), nato come istituzione scolastica e concesso dal Comune di Casoria in comodato d’uso, a partire dall’anno scolastico 2003-2004,  per venire incontro alle esigenze dell’Istituto, vista la sua crescita esponenziale in termine di numero di studenti e di docenti. Nel corso del presente anno scolastico, tenuto conto di una popolazione scolastica che supera oramai i 1200 allievi, la Provincia di Napoli ha inserito a Bilancio un impegno di spesa per l’acquisto del plesso di via Moro. Laddove la volontà delle Istituzioni vorrà essere coerente con tale atto, si prospetterebbe in tempi brevi, anche a partire dal prossimo anno scolastico 2006-2007, la possibilità per l’Istituto Gandhi di usufruire di un edificio adeguato alle esigenze di una moderna e attrezzata istituzione scolastica.  
Risorse umane e professionali

Nell’Istituto operano: il dirigente scolastico: Prof. V. Mazzone,   docenti di italiano e latino e di materie letterarie, docenti di  latino e greco, di storia e filosofia, di matematica e fisica, di matematica, di lingua e civiltà inglese, di francese,  di scienze, di storia dell’arte, di educazione fisica, di religione, diritto, musica, scienze sociali, ed inoltre il responsabile amministrativo (Dsga), addetti amministrativi e collaboratori scolastici. 



                          Formazione dei  docenti

Alcuni docenti della scuola hanno frequentato diversi corsi d’aggiornamento organizzati dal Ministero (come AUTOSAT-RAI, Progetto Lingua 2000), in particolare sui temi dell’autonomia scolastica. E' già previsto un corso per l'uso dell'informatica per la didattica. Successivamente saranno articolate nuove proposte; altre iniziative terranno conto «delle esperienze già maturate» e si avvarranno di tecniche varie di autoaggiornamento. 

PRINCIPI E FINALITA’

L'Istituto  Superiore Polispecialistico Statale "Gandhi" di Casoria ha come fonte di ispirazione  fondamentale gli articoli 3, 33 e 34 della Costituzione.

Uguaglianza

L’erogazione del servizio scolastico assicura il rispetto del principio di uguaglianza, pertanto nessuna discriminazione è compiuta per motivi riguardanti sesso, razza, religione, opinioni politiche, condizioni psicologiche e socioeconomiche.

Imparzialità e regolarità

I soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità. La scuola, tramite le sue componenti e con l’impegno delle istituzioni collegate, garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative anche in situazioni di conflitto sindacale, nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge e in applicazione delle disposizioni contrattuali in materia.

Accoglienza e integrazione

PRIMA FASE: attività di orientamento svolto da docenti della 3a Media e docenti delI’Istituto presso le scuole medie (novembre – gennaio): conoscenza dell’istituzione e illustrazione del POF (saperi essenziali, obiettivi, metodologia, strumenti, condizioni ambientali, risorse umane e naturali, i corsi attuati, le linee pedagogiche, diritti e doveri, verifiche e valutazioni).
SECONDA FASE: attività  di orientamento svolto all’atto dell’ingresso a scuola: l’istituzione scolastica presterà particolare  attenzione alle esigenze delle famiglie e illustrerà struttura, organizzazione, regolamenti.
TERZA FASE: in seguito l’Istituzione scolastica, aperta verso una didattica tesa alla promozione delle potenzialità di ogni studente e alla formazione civile, e le famiglie, che nel frattempo sono venute a conoscenza del percorso formativo e delle linee educative fondamentali, si accorderanno su eventuali nuove intese per un percorso educativo che sia quanto più possibile efficiente ed efficace. 
Recupero

Le strategie valutative divengono uno strumento essenziale con cui l’Istituzione scolastica esamina scrupolosamente la propria funzionalità, riconoscendo le proprie peculiarità e le proprie eventuali carenze. Pertanto i docenti, consapevoli della responsabilità  in merito alla qualità dei processi formativi - educativi erogati e dei risultati ottenuti, attenti all’elaborazione di un rapporto di valutazione, si fanno carico dei risultati del proprio lavoro, rendendone conto agli studenti e alle loro famiglie, nel pieno rispetto della propria natura professionale e nella propria autonomia decisionale. 

Tenuto conto che il compito della valutazione non si esaurisce nell’analisi  e nel giudizio dell’esistente, bensì è orientato verso il futuro ed è importante l’uniformità delle procedure valutative, i docenti ritengono che le eventuali carenze più o meno gravi che si dovessero manifestare nel percorso didattico-formativo-educativo saranno  oggetto di una particolare attenzione. Esse saranno monitorate, di modo che possano essere espletate e/o sperimentate tutte le potenzialità di miglioramento e il ripristino della ripresa normale dell’iter formativo. 

E’ altresì  necessario porre in evidenza le gravi difficoltà, ove si presentino, del recupero del soggetto studente, per  orientarlo diversamente, anche perché le innovazioni riformatrici che si sono sviluppate in tempi recenti consentono tali operazioni senza alcun tipo di trauma nel percorso formativo dell’allievo.

Alla luce di queste considerazioni la nostra scuola intende, quindi, attuare il recupero in questi termini: alla ripresa delle lezioni,  nella fase dell’accoglienza,  per un periodo limitato, si terranno corsi di recupero curricolari, per gli alunni promossi a giugno con  “debito formativo”, seguiti da verifiche sia scritte che orali il cui esito verrà tempestivamente comunicato alle famiglie. 

Alla fine del primo quadrimestre, in sede di scrutinio, i Consigli di classe individueranno i nominativi degli studenti che presentino manchevolezze nella preparazione e predisporranno idonee iniziative didattico-educative, volte a superare tali situazioni di carenze. I genitori degli alunni che presentano lacune nella preparazione saranno tempestivamente informati per iscritto dai Consigli di classe. I docenti svolgeranno tali attività di recupero in orario extracurricolare e inoltre  metteranno a disposizione dell’attività di recupero una parte del monte ore di ciascuna disciplina in orario curricolare. Di detta attività verrà data indicazione in appositi registri.  

Orientamento

L’orientamento, entrato a pieno titolo nel percorso formativo, rappresenta un momento altamente significativo, in quanto costituisce la somma di tutte le attività curricolari ed extracurricolari che vengono proposte ed attuate dall’istituzione scolastica. Anche quest’anno, dopo l’esperienza precedente, l’istituzione scolastica stabilisce una comunicazione tra soggetti interni (docenti, studenti, famiglie) e soggetti esterni (docenti universitari, sovrintendenza regionale, agenzie formative) per garantire il più possibile l’individuazione di scelte consapevoli e responsabili. 

OFFERTA  FORMATIVA
Nell'Istituto Superiore Polispecialistico Statale Gandhi di Casoria sono attualmente attive sezioni di Liceo Classico, sezioni di Liceo Scientifico e di Liceo delle Scienze Sociali. Diamo qui di seguito il quadro orario delle discipline per ciascuno dei suddetti corsi. 
LICEO  CLASSICO
	DISCIPLINE
	IV
	V
	I
	II
	III

	
	Ginn.
	ginn.
	liceo
	liceo
	liceo

	RELIGIONE
	1
	1
	1
	1
	1

	LINGUA E LETTERE ITALIANE
	5
	5
	4
	4
	4

	LINGUA E LETTERE LATINE
	5
	5
	4
	4
	4

	LINGUA E LETTERE GRECHE
	4
	4
	3
	3
	3

	LINGUA E LETTERATURA INGLESE
	3
	    3
	3
	3
	3

	STORIA
	2
	2
	3
	3
	3

	FILOSOFIA
	 - 
	 -  
	3
	3
	3

	GEOGRAFIA
	2
	2
	 -  
	 - 
	    - 

	SCIENZE NATUR. CHIMICA E GEOGR.
	 - 
	 - 
	4
	3
	2

	MATEMATICA
	2
	2
	3
	2
	2

	FISICA
	 - 
	 - 
	 - 
	2
	3

	STORIA DELL'ARTE
	 - 
	 - 
	1
	1
	2

	EDUCAZIONE FISICA
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE
	26
	26
	31
	31
	32


LICEO SCIENTIFICO

	DISCIPLINE
	I
	II
	III
	IV
	V

	
	liceo
	liceo
	liceo
	liceo
	liceo

	RELIGIONE
	1
	1
	1
	1
	1

	LINGUA E LETTERE ITALIANE
	4
	4
	4
	3
	4

	LINGUA E LETTERE LATINE
	4
	5
	4
	4
	3

	LINGUA E LETTERATURA STRANIERA
	3
	4
	3
	3
	4

	STORIA
	3
	2
	2
	2
	3

	FILOSOFIA
	 - 
	 -  
	2
	3
	3

	GEOGRAFIA
	2
	 - 
	 -  
	 - 
	    - 

	SCIENZE NATUR. CHIMICA E GEOGR.
	 - 
	2
	3
	3
	2

	MATEMATICA
	5
	4
	3
	3
	3

	FISICA
	 - 
	 - 
	2
	3
	3

	DISEGNO E STORIA DELL'ARTE
	1
	3
	2
	2
	2

	EDUCAZIONE FISICA
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE
	25
	27
	28
	29
	30


LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI
	DISCIPLINE
	I
	II
	III
	IV
	V

	
	Liceo
	liceo
	liceo
	liceo
	liceo

	AREA DI EQUIVALENZA
	
	
	
	
	

	RELIGIONE
	1
	1
	1
	1
	1

	LINGUA ITALIANA
	4
	4
	 - 
	 - 
	 - 

	ITALIANO
	 - 
	 - 
	4
	4
	4

	STORIA
	3 (a)
	3 (a)
	3 (a)
	3 (a)
	3 (a)

	DIRITTO ED ECONOMIA
	2 (a)
	2 (a)
	2 (a)
	2 (a)
	2 (a)

	LINGUA STRANIERA  1
	3
	3
	2
	2
	2

	MATEMATICA
	3
	3
	3
	3
	3

	FILOSOFIA
	 - 
	-
	3 (c)
	3 (c)
	3 (c)

	SCIENZE DELLA TERRA
	2
	-
	 - 
	 - 
	 - 

	BIOLOGIA
	-
	2
	-
	-
	-

	SCIENZE SPERIMENTALI
	-
	-
	1
	1
	1

	LINGUAGGI NON VERBALI E MULTIMEDIALI
	2 (b)
	2 (b)
	 - 
	 - 
	 - 

	EDUCAZIONE FISICA
	2
	2
	 - 
	 - 
	 - 

	EDUCAZIONE MOTORIA
	 - 
	 - 
	2
	2
	2

	AREA DELL'INTEGRAZIONE
	
	
	
	
	

	COMMITTENZA LOCALE
	2
	2
	2
	2
	2

	AREA DI INDIRIZZO
	
	
	
	
	

	SCIENZE SOCIALI
	5
	5
	6 (c)
	6 (c)
	6 (c)

	LINGUA STRANIERA 2
	2
	2
	3
	3
	3

	MATEMATICA
	1
	1
	 - 
	 - 
	 - 

	TOTALE AREA DI INDIRIZZO
	8
	8
	8
	8
	8

	TOTALE BIENNIO – TRIENNIO
	30 (d)
	30 (d)
	30 (d)
	30 (d)
	30 (d)

	
	
	
	
	
	

	NOTE:
	
	
	
	
	

	a) 1 h di compresenza tra Storia e Diritto ed Economia
	
	
	
	
	

	b) 1h di compresenza con tutte le altre discipline
	
	
	
	
	

	c) 1 h di compresenza tra Filosofia e Scienze sociali
	
	
	
	
	

	d) il totale è ottenuto non calcolando le 2 h medie settimanali che vengono svolte in compresenza
	
	
	
	
	


Obiettivi  generali o standard

a) Favorire la formazione dell’identità personale dello studente

b) Ampliare la dimensione civile e sociale della sua persona

c) Permettere l’acquisizione di conoscenze e abilità unitarie e flessibili

d) Formare coscienze solide capaci di vivere in una società multietnica e di padroneggiare i linguaggi della post-modernità

I suddetti obiettivi si dispiegano in obiettivi trasversali legati a valori civili, culturali e professionali che devono trovare riscontro nella programmazione disciplinare e impe​gnano i componenti dei Consigli di Classe, non solo sul piano delle coerenza educativa, ma anche su quello della operatività inter e pluri-disciplinare.

OBIETTTIVI TRASVERSALI LEGATI A VALORI CIVILI

· Conoscere e praticare i diritti e i doveri dell'uomo e del cittadino e il principio di uguaglianza tra g1i uomini

· Riconoscere e praticare la parità dei diritti e dei doveri tra uomini e donne

· Saper considerare la diversità di ideologie e di opinioni un'occasione per un confronto e una ricerca comune di valori unificanti

· Riconoscere il diritto alla diversità etnica, religiosa, culturale, razziale, accet​tarlo come fonte di arricchimento e non come fonte di gerarchie valoriali

· Saper accettare la presenza del disabile nella comunità, scolastica, collaborando per la sua integrazione nella scuola; nella società, nel mondo del lavoro

· Fare propria la cultura basata sull'accettazione, sul rispetto degli altri e sulla solidarietà

· Conoscere l'ambiente circostante e muoversi in esso con autonomia

· Saper apprezzare i valori dell'amicizia, della vita relazionale e della qualità della vita

· Saper cogliere il valore della legalità intesa come rispetto del diritto e, quindi, saper rispettare, le regole, l'ambiente, gli altri, le cose proprie e non

· Saper valutare e autovalutarsi con senso critico

OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI

            Il Collegio dei Docenti dell'Istituto ha fissato per l’anno scolastico in corso i seguenti

Obiettivi  educativi e  formativi 
· Organizzazione dei saperi

· Decodificazione dei linguaggi specifici

· Rielaborazione dei dati cognitivi in possesso

· Sviluppo delle capacità linguistiche ed espressive

· Contestualizzazione  dei  percorsi tematici

· Sviluppo della “curiositas”

· Sviluppo del senso critico

· Sviluppo della competenza logico-dialogica ed euristica

· Porsi in relazione in modo corretto

· Saper lavorare in gruppo

·      Saper utilizzare i depositi delle informazioni (biblioteche, schedari,           

                                   archivi elettronici)

· Adattarsi a situazioni nuove

· Essere flessibili nell’affrontare i problemi

· Saper attivare percorsi di autoapprendimento

· Sapersi assumere responsabilità nei confronti dell’ambiente scolastico 

                                   dell’orario, delle scadenze e nei rapporti interpersonali

DETERMINAZIONE DEGLI STANDARD FORMATIVI

Il Collegio dei Docenti ha delineato i seguenti obiettivi didattici e saperi essenziali, che si esplicheranno attraverso la programmazione delle attività didattiche di ciascuna  disciplina e di ciascun Consiglio di Classe.

OBIETTIVI  DIDATTICI  DISTINTI  PER AREE

I seguenti obiettivi didattici, distinti per aree,  sono da considerare validi per tutta l’attività didattica dell’istituzione  scolastica, compresi i nuovi corsi .

AREA LINGUISTICO -ESPRESSIVA

a) acquisizione delle conoscenze/competenze dei sistemi di comunicazione nella diversità della loro forma e nella varietà delle loro funzioni; 

b) consapevolezza della rilevanza socioculturale della comunicazione;

c) interpretazione degli atti comunicativi in relazione alla situazione e al processo storico;

d) capacità di riconoscere i codici specifici della comunicazione.

AREA LOGICO-SCIENTIFICA

a) conoscenza del mondo fisico attraverso il metodo ipotetico -sperimentale;

b)   capacità di vagliare criticamente le informazioni e di risolvere i problemi;

c) sviluppo delle abilità logiche e in particolare della deduzione e induzione;

d) sviluppo delle capacità di argomentare, dimostrare e verificare; 

e) acquisizione del rigore espositivo logico e linguistico;

f) educare ai processi di astrazione e di formazione dei concetti.

AREA STORICO-SOCIALE

a) capacità di ricostruire, nel rispetto della connessione causa-effetto, i fatti aventi rilevanza storica;

b) capacità di individuare natura, funzionamento e finalità dei diversi raggruppamenti umani e analisi degli istituti giuridico-politici;

c)  individuazione delle macrostrutture sociali ed economiche e dei fattori incidenti sulla loro evoluzione;

d) rilevazione delle connessioni esistenti tra economia, pensiero, cultura e spiritualità dei popoli. 

AREA ARTISTICO-ESPRESSIVA

1) conoscenza dei linguaggi non verbali nell’ambito della pluralità dei codici della comunicazione;

2) conoscenza consapevole della ricchezza del  patrimonio storico-artistico e ambientale del nostro paese;

3) educazione alla distinzione tra il concetto di “bello” e  il concetto di  “piacevole” e “alla moda”.

AREA MOTORIA

Acquisizione delle consapevolezza,  via via sempre maggiore, delle possibilità espressive del corpo umano, non solo come occasione di attività fisica ma  come una  vera e propria ricerca  comunicativa.

SAPERI ESSENZIALI PER IL LICEO CLASSICO - IL LICEO SCIENTIFICO - IL LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI

ITALIANO -  BIENNIO
1) Consolidamento e rafforzamento delle competenze linguistiche nell'esposizione orale e in differenti forme di italiano scritto;

2) prima conoscenza dei criteri di ricostruzione storica della letteratura e di analisi testuale;

3) capacità di contestualizzare un testo o un autore studiato in rapporto alle diverse epoche storiche; 

4) capacità di raccogliere e discutere, in forma orale e scritta, le informazioni su argomenti d'attualità;

5) formazione dello spirito critico, dell'autonomia del giudizio e della capacità di creare confronti. 

ITALIANO  - TRIENNIO

1) rafforzamento delle competenze linguistiche specifiche, e delle capacità espressive e comunicative, attraverso l'uso corretto e consapevole della lingua italiana scritta e parlata;.  

2) rafforzamento della lettura consapevole, e cioè della capacità di comprendere i messaggi di un testo (letterario e non), restituire i contenuti in forma razionale, discuterne le argomentazioni rielaborandole in maniera personale,   valutarne criticamente le forme comunicative; 

3) sviluppo della sensibilità culturale in genere, della creatività, delle capacità intuitive, logico-critiche, di riflessione e di orientamento, attraverso la discussione delle diverse problematiche  storico-letterarie; 

4) conoscenza dei grandi movimenti culturali, dei più importanti autori e delle opere principali della letteratura italiana inquadrati nel proprio mondo culturale, politico e sociale, raffrontati con la cultura delle età successive e della nostra epoca.    

LATINO E GRECO -  BIENNIO

1) apprendimento graduale degli aspetti fonetici, morfologici, sintattici e lessicali delle lingue latina e greca;

2) conoscenza delle principali norme che identificano la  continuità storica tra lingue latina e greca e lingua italiana;  

3) consapevolezza della persistenza di aspetti vari della cultura antica nel mondo attuale; 

4) capacità di utilizzare il vocabolario per tradurre in lingua italiana testi di difficoltà graduata, e di interpretare il testo originale per renderlo in forma italiana corretta.
 LATINO E GRECO   TRIENNIO

1) rafforzamento delle competenze linguistiche specifiche, morfologiche e sintattiche, nel raffronto continuo con  la lingua italiana, e delle capacità espositive;  

2) rafforzamento della capacità di comprendere il messaggio di un testo in lingua latina o greca, di tradurlo in forma italiana corretta e di restituirne e/o rielaborarne i contenuti;

3) sviluppo della sensibilità culturale in genere, della creatività, delle capacità intuitive, logico-critiche, di riflessione e di orientamento, attraverso la discussione delle diverse problematiche  storico-letterarie. 

4) conoscenza dei grandi movimenti culturali, dei più importanti autori e delle opere principali della letteratura latina e greca, inquadrati nel proprio mondo culturale, politico e sociale, raffrontati con la cultura delle età successive e della nostra epoca.    

 5) analisi e comprensione dei rapporti tra mondo classico e mondo moderno, tra letteratura latina e greca e letteratura italiana, tra cultura umanistica e cultura scientifica. 

STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA  - BIENNIO

 1) capacità di esporre gli eventi storici con giusti criteri di selezione e con appropriata articolazione logico-sequenziale; 

2) acquisizione del linguaggio specifico

3) educazione alla lettura e all'uso di atlanti, fonti e documenti;

4) conoscenza e consapevolezza delle strutture e delle istituzioni dello Stato, dei diritti e doveri dei cittadini, della necessità della partecipazione civile
GEOGRAFIA - BIENNIO

1) Conoscenza delle  principali caratteristiche fisiche e dei problemi economico-sociali e politici delle varie regioni del mondo;

2) acquisizione del linguaggio specifico e della capacità di utilizzare carte, fonti  e documentazione varia;

3) conoscenza delle principali problematiche relative alla geografia umana e alla  globalizzazione.

STORIA E FILOSOFIA - TRIENNIO

1) acquisizione di una mentalità storica nell’affrontare il presente e di un atteggiamento attivo nei confronti del passato;

2) conoscenza relativa alla civiltà europea;

3) valida metodologia della ricerca;

4) maturazione delle capacità linguistiche;

5) analisi dei fenomeni storici e delle varie correnti filosofiche nonché del pensiero dei Filosofi studiati lungo il corso dell’anno;

6) sviluppo delle  capacità critiche, di analisi e di sintesi.

              MATEMATICA - BIENNIO - TRIENNIO

1) capacità di sintesi, di analisi, di valutazione; 

2) capacità critica al fine di orientarsi nella vita quotidiana

3) capacità intuitive e logiche;

4) acquisizione del linguaggio specifico;

5) capacità di ragionare induttivamente e deduttivamente. 

FISICA - TRIENNIO

1) capacità di analisi e di collegamento;

2) comprensione di una visione quanto più possibile organica della realtà fisica;

3) comprensione di metodi e procedimenti dell'indagine scientifica;

4) consapevolezza delle potenzialità dello sviluppo e dei limiti delle conoscenze scientifiche.

SCIENZE NATURALI CHIMICA  E GEOGRAFIA – TRIENNIO

SCIENZE DELLA TERRA- BIOLOGIA-BIENNIO DELLE SCIENZE SOCIALI

1) Rafforzamento del metodo scientifico d’indagine attraverso lo studio dei fenomeni chimico-fisici, biologici e della natura in generale

2) Uso appropriato dei linguaggi e dei modi di operare delle scienze

3) Formazione di una corretta coscienza ecologica attraverso lo studio critico dei rapporti tra progresso scientifico, ambiente e società 

SCIENZE SPERIMENTALI

TRIENNIO SCIENZE SOCIALI

1) Acquisizione di una visione della natura e delle attività umane fondata sul rigore critico e sulla coerenza che caratterizzano il metodo scientifico.

2) Attuazione di progetti nell’ambito dell’ ” area di progetto” la cui realizzazione è l’indispensabile momento di sintesi della metodologia multidisciplinare.

DIRITTO ED ECONOMIA

Studio dei nessi essenziali tra:società ed ambiente, società e sistemi di produzione, società e forme di governo , cultura e comunicazione

LINGUAGGI  MULTIMEDIALI

Studio delle nuove tecnologie dell’informazione  e loro utilizzazione per operazioni e processi al fine di potenziare le capacità dello studente, facilitarne l’apprendimento e contribuire alla formazione di una cittadinanza critica e responsabile anche attraverso l’esercizio della discussione democratica e il dibattito di temi socialmente rilevanti
INGLESE -BIENNIO

Sviluppo delle capacità di 

1)  interagire in situazioni comunicative;

2) comprendere e rielaborare autonomamente il significato, globale e analitico, di testi scritti di varia natura;

3) produrre composizioni scritte più o meno guidate, quali lettere, riassunti, questionari, note, descrizioni, narrazioni.      

     INGLESE -TRIENNIO

Sviluppo delle capacità di 

1)  interagire in situazioni comunicative;

2) comprendere e rielaborare autonomamente il significato, globale e analitico, di testi scritti di varia natura;

3) produrre composizioni scritte di vario tipo, quali riassunti descrizioni, narrazioni, commenti ecc.;

4) relazionare, oralmente e per iscritto, su argomenti  storico-letterari relativi al periodo studiato; 

5) operare analisi testuali su brani letterari scelti tra i più rappresentativi del periodo in questione, esercitando le abilità critiche e rielaborative.

STORIA DELL’ARTE - TRIENNIO

1)  saper individuare le varie tipologie di arte e riconoscerne le motivazioni, le caratteristiche, le finalità; 

2) conoscenza dei principali  termini specifici del lessico storico-artistico;

3)  utilizzazione e appropriazione del linguaggio tecnico , artistico e architettonico specifico;

4)  confronto tra eventi storici,  sociali, politici e artistici;

5)  distinguere le problematiche affrontate dai diversi artisti;

6) consapevolezza del valore di civiltà  dei beni storico-artistici e della loro conservazione.

EDUCAZIONE FISICA  BIENNIO- TRIENNIO

1) potenziamento fisiologico;

2) rielaborazione degli schemi motori;

3) consolidamento del carattere;

4) sviluppo della socialità e del senso civico;

5) conoscenza e pratica delle attività  sportive;

6) conoscenza dei fondamenti della tutela della salute e prevenzione degli infortuni

SCIENZE SOCIALI BIENNIO

1) Preparazione delle basi disciplinari dell’area: conoscenza dell’ottica attraverso la quale le scienze sociali operano e come;

2) Padronanza della materia: dimestichezza con i metodi, con le tecniche e con il modo tipico di procedere del ricercatore del settore.

SCIENZE SOCIALI TRIENNIO

1) Capacità di lettura del territorio attraverso l’approfondimento dei grandi temi del settore: la mente, la comunicazione, la società, il rapporto politica-economia-giustizia, il tempo e le trasformazione evolutive, le condizioni di vita, l’individuo nella vita sociale, la formazione, la cultura, popolazione ed ambiente;

2) Capacità pratiche di approntare strumenti adeguati di lettura del territorio sul piano della rilevazione dei bisogni, della raccolta dei dati, dell’analisi e della sintesi.

RELIGIONE - BIENNIO

1) Conoscenza del "fatto religioso";

2) conoscenza degli elementi essenziali della tradizione giudaico-cristiana;

3) conoscenza delle fonti scritturali dell'Antico e del Nuovo testamento in particolare dei Vangeli;

4) conoscenza delle caratteristiche peculiari del Dio di Gesù, ricavate attraverso la vicenda storica, il messaggio e l'opera redentrice di Cristo.

RELIGIONE - TRIENNIO

1) Conoscenza della nascita e delle linee di sviluppo del Cristianesimo, della storia della Chiesa dalle origini al Concilio Ecumenico Vaticano II;

2) conoscenza dei segni della Fede: i Sacramenti;

3) Analisi e confronto del rapporto: Bibbia-Scienza, Bibbia-Storia;

4) Vivere secondo la Morale Cattolica: apertura  e confronto con le altre confessioni cristiane e con le altre religioni.

Per tutte le classi sono previsti:

Attività multidisciplinari e/o interdisciplinari, secondo le scelte dei singoli Consigli di Classe e attraverso la progettazione di moduli  specifici.

Esercitazioni scritte, in particolare  sui nuovi tipi di scritture.

Traduzioni dalle lingue antiche e moderne.

Analisi testuali.

Metodi  critici.

Visioni di proiezioni.

Somministrazione di test.

Esercitazioni specifiche in  preparazione all'Esame di Stato.

VISITE GUIDATE E VIAGGI D'ISTRUZIONE

Su decisione dei Consigli di Classe saranno organizzati viaggi d’istruzione e visite guidate, nel rispetto dei criteri individuati dal Collegio dei docenti e dal Consiglio d’Istituto. In linea generale, si prevedono visite a località di interesse storico e paesaggistico, a musei, nonché partecipazioni a concerti di musica , rappresentazioni teatrali e ogni altra attività culturale considerata utile ai fini didattici e formativi. Per  i viaggi di istruzione saranno privilegiate quelle mete che permettano un arricchimento culturale pluridisciplinare.

Tali visite guidate e viaggi d’istruzione saranno debitamente preparati attraverso lezioni e approfondimenti da svolgersi durante le ore curriculari da parte dei singoli docenti delle classi interessate, in base alle possibilità offerte dalla disciplina di loro pertinenza. 

LA PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE

Le attività di programmazione si esplicano in vari livelli: 

   1. I dipartimenti disciplinari 

Tali gruppi di lavoro svolgono un ruolo fondamentale nelle fasi di:

· Individuazione di obiettivi comuni;

· Discussione sulle tipologie delle prove di verifica;

· Elaborazione griglie di valutazione;

· Adozione libri di testo;

· Individuazione fabbisogni materiali e supporti didattici;

· Autoanalisi e autovalutazione di Istituto.

I dipartimenti disciplinari si uniscono almeno tre volte all’anno nelle fasi di:

· Programmazione iniziale;

· Verifica intermedia;

· Verifica finale.

2. I consigli di classe

La programmazione didattica del consiglio di classe dovrà comprendere i seguenti elementi:

· Analisi situazione di ingresso ed eventuali casi particolari;

· Obiettivi trasversali del Consiglio (educativi e cognitivi);

· Comportamenti dei Docenti nei confronti della classe e programmazione dei carichi di lavoro per gli studenti;

· Metodologie e strumenti;

· Strategie da mettere in atto per il sostegno ed il recupero;

· Attività para ed extra-scolastiche per l’integrazione dell’offerta formativa;

· Eventuali unità didattiche interdisciplinari;

· Fattori che concorrono alla verifica periodica e finale;

· Definizione dei criteri comuni per la corrispondenza fra voti, livelli di conoscenza ed abilità.

Alla fine dell’anno i Consigli di classe redigeranno una relazione conclusiva, elaborata secondo il seguente schema (per le classi intermedie, eliminare le parti concernenti in particolare l’esame di stato).

DOCUMENTO FINALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Obiettivi raggiunti (con riferimento a quelli effettivamente e mediamente raggiunti nella classe) 

· Conoscenze;

· Competenze.
Contenuti (sviluppati secondo la scansione quadrimestrale)

· Disciplinari;

· Pluridisciplinari.

Attività per l’arricchimento dell’offerta formativa

· Curriculari (es. Attività Orientamento Educazione alla salute etc.);

· Extracurriculari (es. Visite guidate, viaggi di istruzione, progetti integrativi).

Metodi di insegnamento (tipologia di lezione, attività di recupero, potenziamento etc.)

Strumenti (laboratori, tecnologie, materiali didattici, tests, etc.)

Tipologia delle verifiche svolte (non strutturate, semistrutturate, strutturate)

Criteri di misurazione

· Assoluti (rispetto ad obiettivi standard)

· Relativi (rispetto alla media della classe)

· Personali (rispetto ai livelli di partenza del singolo studente)

Indicatori adottati per la valutazione (partecipazione, impegno, metodo di studio, interesse, etc.)

Lavoro svolto in funzione del nuovo esame di stato (in termini sia di nuove tipologie di prove introdotte nella pratica didattica, sia di correlazioni interdisciplinari, sia di simulazione di prove d’esame)

Tipologia/e di terza prova adottata/e ( allegare i testi delle prove simulate)

Valutazione complessiva del percorso ( anche rispetto alla programmazione iniziale)

Casi particolari.

I singoli docenti presentano il piano di lavoro elaborato secondo lo schema seguente:

PIANO DI LAVORO

Del docente……………………………………………

Classe ……………….Corso…………….Sez…………….Disciplina………………………..

A) Analisi situazione di ingresso

A.1 Strumenti utilizzati

A.2 Livelli rilevati

A.3 Metodologie di accoglienza, recupero, sostegno, orientamento attivati nella prima parte dell’anno.

B) Obiettivi

B.1 Obiettivi educativi (atteggiamenti, impegno, partecipazione etc)

B.2 Obiettivi cognitivi (conoscenza, comprensione, applicazione, analisi, sintesi…)

C) Metodologie e strumenti

C.1 Strategie didattiche

C.2 Utilizzazione di supporti per l’insegnamento 

C.3 Metodologie per il sostegno ed il recupero

C.4 Attività para ed extra-scolastiche

D) Scansione temporale dei contenuti

E) Verifica e valutazione
E.1 Strumenti utilizzati per la verifica (prove orali, scritte e pratiche, tests , esercitazione etc.)

E.2 Livelli di valutazione in relazione agli obiettivi prefissati

E.3 Corrispondenza tra voti e livelli di apprendimento

[image: image3.wmf]LA VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI

Il momento della verifica e della  valutazione rappresenta un punto cardine del processo formativo ed ha un’importante valenza educativa, in quanto evidenzia il raggiungimento degli  obiettivi cognitivi, formativi   e professionali.

la verifica e la valutazione dei livelli di apprendimento saranno  fondate sui principi fondamentali della trasparenza e dell'oggettività. I risultati delle prove saranno sempre resi noti agli studenti con tempestività così come chiari e oggetto di preventiva discussione  saranno i criteri per l’assegnazione dei voti; questo perché la funzione formativa della verifica non può prescindere da una consapevolezza dello studente  sugli strumenti e sui livelli di giudizio. Nel rispetto della libertà di insegnamento del docente, saranno utilizzati tutte le metodologie di verifica che risultano coerenti con il percorso didattico. Ogni studente sarà sottoposto ad un congruo numero di verifiche sia scritte che orali: tre compiti scritti a quadrimestre per le materie che prevedono la prova scritta curricolare e non meno di due interrogazioni a quadrimestre supportate eventualmente da verifiche di varia tipologia. 

Tutti i docenti adotteranno, in coerenza a quanto previsto dal regolamento d’istituto le misure opportune per non consentire che l’assenteismo sistematico possa rappresentare un grave ostacolo all’attuazione del piano delle verifiche opportunamente predisposto, evitando, in ogni caso, che una sola valutazione sommativa finale possa costituire il principale riferimento per il giudizio complessivo.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Griglia di valutazione per le classi del biennio

La seguente griglia indica, schematicamente, la scala di valutazione per il biennio con gli obiettivi cognitivi  conoscenza – comprensione ed esposizione – applicazione in  riferimento ai livelli, alla corrispondenza livelli – voti e alla  esplicitazione dei livelli.

	Livello
	Voto
	Conoscenza
	Comprensione ed 

esposizione
	Applicazione

	1
	2 – 3
	Pressoché nulla
	Non ha compreso i concetti
	Non sa applicare principi regole e procedure studiate

	2
	4
	Frammentaria
	Ha  compreso solo alcuni concetti e li esprime in modo improprio
	Sa applicare principi regole e procedure studiate in modo occasionale

	3
	5
	Incompleta e superficiale
	Ha  compreso parzialmente i concetti ma è insicuro nell’espressione
	Sa applicare principi regole e procedure studiate in modo parziale

	4
	6
	Completa ma non approfondita
	Ha compreso i concetti e li esprime in modo accettabile
	Sa applicare principi regole e procedure studiate se guidato

	5
	7
	Completa
	Ha compreso i concetti e li esprime con sicurezza
	Sa applicare principi regole e procedure senza incertezze

	6
	8
	Completa e approfondita
	Ha compreso i concetti e li esprime con padronanza
	Sa applicare principi regole e procedure con sicurezza ed autonomamente

	7
	9 - 10
	Completa coordinata e assimilata
	Ha compreso i concetti e li esprime con padronanza riuscendo a relazionarli in contesti interdisciplinari
	Sa applicare autonomamente e con padronanza principi e procedure in situazioni nuove 


Griglia di valutazione per le classi del triennio

La seguente griglia indica, schematicamente, la scala di valutazione per il triennio con gli obiettivi cognitivi  conoscenza – competenza  – capacità in  riferimento ai livelli, alla corrispondenza livelli – voti e alla  esplicitazione dei livelli.

	Livello
	Voto
	Conoscenza
	Competenza
	Capacità

	1
	2 – 3
	 Pressoché nulla
	Non riesce ad applicare le sue conoscenze e commette gravi errori
	Non è capace di effettuare alcuna analisi e a sintetizzare le conoscenze acquisite. Non è capace di autonomia di giudizio e di valutazione

	2
	4
	Frammentaria e piuttosto superficiale
	Riesce ad applicare le conoscenze in compiti semplici, ma commette errori anche gravi nell’esecuzione
	Effettua analisi e sintesi solo parziali e imprecise. Sollecitato e guidato effettua valutazioni non approfondite.

	3
	5
	Superficiale e non del tutto completa
	Commette qualche errore non grave nell’esecuzione di compiti piuttosto semplici
	Effettua analisi e sintesi ma non complete ed approfondite. Guidato e sollecitato sintetizza le conoscenze acquisite e sulla loro base effettua semplici valutazioni

	4
	6
	Esauriente , ma non approfondita
	Applica le conoscenze acquisiste ed esegue compiti semplici senza fare errori
	Effettua analisi e sintesi complete, ma  non approfondite. Guidato e sollecitato riesce ad effettuare semplici e corrette valutazioni

	5
	7
	Completa ed approfondita
	Esegue compiti complessi e sa applicare i contenuti e le procedure, con qualche imperfezione
	Effettua analisi e sintesi complete ed approfondite ma con qualche incertezza. Effettua valutazioni autonome parziali

	6
	8
	Completa, approfondita e coordinata
	Esegue compiti complessi e sa applicare i contenuti e le procedure
	Effettua analisi e sintesi complete ed approfondite. Valuta autonomamente

	7
	9 - 10
	Completa, approfondita, coordinata, ampliata, personalizzata
	Esegue compiti complessi, applica le conoscenze e le procedure in nuovi contesti con apporto autonomo e originale


	Coglie gli elementi di un insieme , stabilisce relazioni, organizza autonomamente e completamente le conoscenze e le procedure acquisite. Effettua valutazioni autonome, complete, approfondite e personali


La valutazione finale sarà basata, inoltre, sui seguenti criteri, adottati nell’Istituto, in ordine valutativo crescente: 

Profitto:  risultati conseguiti nelle prove scritte e nelle verifiche orali.

· Negativo

· Gravemente insufficiente 

· Insufficiente

· Mediocre

· Sufficiente

· Discreto/Buono

· Ottimo / Eccellente

Curriculum:  andamento didattico e disciplinare negli anni precedenti.

· Gravemente negativo

· Fortemente negativo se vi sono gravissime lacune, vuoti nel processo scolastico.

· Insufficiente se è contorto, contraddittorio, confuso e frammentario.

· Mediocre se vi sono alcune carenze ed impegno non del tutto adeguato.

· Sufficiente se l’impegno è adeguato anche se senza debito.

· Discreto e buono se l’alunno è sempre stato promosso senza debito.

· Ottimo / eccellente se i risultati sono stati ottimi e la media molto alta.

Motivazione:  interessi, capacità di iniziative, impegno di applicazione allo studio, al lavoro

· Apatico  

· Svogliato e senza iniziativa

· Passivo / inoperoso e pigro nel lavoro

· Modesto interesse / senza impegno

· Interesse / impegno nello studio e nel lavoro

· Vivo interesse / applicazione con perseveranza e continuità

· Applicazione con tenacia / iniziative personali

Comportamento: disposizione alla collaborazione, capacità di adattamento e di inserimento nell’attività collettiva e nello stabilire relazioni di studio

· Maleducato, ostinato intrattabile

· Intollerante, arrogante non accetta le critiche

· A volte deve essere richiamato, qualche difficoltà relazionale

· Corretto, solidale, disciplinato

· Corretto, disciplinato, collaborativo, capacità di iniziativa

· Fiducioso, leale, solidale,  buone capacità di iniziativa

· Esemplare nel rapporto con gli insegnati e con i compagni, notevole capacità di

iniziativa
Preparazione:  obiettivi raggiunti, conoscenze, competenze e capacità maturate

· Gravissime carenze
· Inerzia, obiettivi non raggiunti
· Assimilazione lacunosa, obiettivi raggiunti in minima parte
· Assimilazione modesta delle conoscenze e conquista delle abilità essenziali 
                      richieste

· Assimilazione completa delle conoscenze e acquisizione delle fondamentali 
                      abilità
· Capacità di approfondimento, esposizione corretta, autonomia di studio
· Capacità di ottenere sempre risultati alti, esposizione brillante, notevole 
                      Iniziativa nello studio
ACCENSIONE AL DEBITO FORMATIVO

La normativa vigente, nel dettare le regole cui si devono attenere i consigli di classe in sede di scrutinio finale, prevede che possono essere ammessi alla classe successiva anche gli alunni che non conseguono la sufficienza piena in tutte le discipline. Questo, però, a condizione che il C.d.c. valuti che lo studente possegga doti di recupero autonomo e capacità di autorganizzazione e che, pertanto, è in grado di frequentare la classe successiva. Il collegio dei docenti dell’ISPS Gandhi, nella seduta del 23/5/2002, ha deliberato di attenersi in sede di scrutinio finale ai seguenti criteri: 

· se lo studente presenta giudizi di insufficienza grave in tre materie scritte, il C.d.c. delibererà la non ammissione alla classe successiva

· se lo studente presenta giudizi di insufficienza grave in due materie con prova scritta e una orale e il giudizio negativo riportato in una delle tre materie è la conferma di un debito formativo non estinto dell’anno scolastico precedente, lo studente non sarà ammesso alla classe successiva

· in tutti gli altri casi il C.d.c. discuterà dell’ammissione o della non ammissione dello studente alla classe successiva, valutando l’entità delle carenze evidenziate, le sue doti di recupero autonomo e la sua capacità di organizzare lo studio il maniera autonoma e coerente.

Alle famiglie degli studenti, promossi con debito formativo, verrà inviata una lettera nella quale saranno specificati la motivazione generale della promozione, gli obiettivi minimi non raggiunti e le indicazioni necessarie per raggiungerli. I debiti formativi non saldati influiranno sull’attribuzione del credito scolastico

CREDITO SCOLASTICO

Tabella A

	Media dei voti
	Credito scolastico (PUNTI)

	
	1°  anno
	2°  anno
	3°  anno

	M = 6
	2 – 3
	2 - 3
	4 – 5

	6 <  M  (  7
	3 – 4
	3 - 4
	5 – 6

	7  < M  ( 8
	4 – 5
	4 - 5
	6 – 7

	8  < M  ( 10
	5 – 6
	5 - 6
	7 - 8


Tabella A ( prevista dall’articolo 11, comma 2 Legge 10-12-97, n° 425)

Nota: M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico.
I criteri per l’attribuzione del credito scolastico e formativo

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico

(nell’ambito della banda di oscillazione individuata dalla media aritmetica dei voti)

Assiduità nella frequenza (un tasso di assenteismo superiore al 25% in assoluto costituirà un elemento negativo di valutazione se non in presenza di motivazioni di salute o di famiglia certificati)

  Interesse

Impegno

Partecipazione al dialogo educativo

Partecipazione ad attività complementari ed integrative con positiva ricaduta sugli obiettivi didattici delle discipline

Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero. All’alunno che è stato promosso alla penultima classe o all’ultima classe del corso di studi  con un debito formativo, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione della tabella.

In caso di accertato superamento del debito formativo riscontrato, il C. d. C. può integrare in sede di scrutinio finale dell’anno scolastico successivo il punteggio minimo assegnato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione cui appartiene tale punteggio.

Allo scopo di preparare gli studenti alle tipologie degli esami di stato possono essere utilizzate per la valutazione delle prove, scritte e orali, le seguenti griglie con punteggio in decimi:  

ITALIANO   -  PROVA    SCRITTA

Tema 

                                                                                                                  Punteggio assegnato

	

	Competenze linguistiche
	Punteggiatura, ortografia,

morfosintassi
	0
	1
	2
	

	
	Proprietà lessicale

e stilistica
	0
	1
	2
	

	Conoscenze
	Correttezza  e pertinenza

dei contenuti
	0
	1
	2
	

	Capacità elaborative logico-critiche

e creative
	Sviluppo e  coerenza delle argomentazioni
	0
	1
	2
	

	
	Elaborazione personale
	0
	1
	2
	

	TOTALE
	

	
	


ITALIANO- INGLESE

 Analisi testuale

Punteggio assegnato

	Aspetti  formali
	Correttezza lessicale e morfosintattica   
	0
	1
	2
	                            

	
	Sviluppo  coerente delle argomentazioni
	0
	1
	2
	

	Aspetti contenutistici
	Comprensione  e interpretazione  

Del testo
	0
	1
	2
	

	
	Analisi del testo
	0
	1
	2
	

	
	Elaborazione critica e riflessioni personali
	0
	1
	2
	

	              Totale
	


ITALIANO    PROVA    SCRITTA






Articolo - Saggio breve








                    Punteggio assegnato

	Aspetti  formali
	Correttezza lessicale e morfosintattica   
	0
	1
	2
	                            

	
	Congruenza dello stile adottato con il destinatario dichiarato


	0
	1
	2
	

	Aspetti contenutistici
	Corretta utilizzazione dei dati e dei documenti 
	0
	1
	2
	

	
	Capacità elaborative logico-critiche
	0
	1
	2
	

	
	Originalità della elaborazione
	0
	1
	2
	

	              totale
	


LATINO-GRECO -   PROVA    SCRITTA

Versione 
	
	
	
	Punteggio assegnato
	

	Comprensione del testo
	0
	1
	2
	                            

	Conoscenza della lingua latina/greca/

Inglese
	      Morfologia


	0
	1
	2
	

	
	      Sintassi
	0
	1
	2
	

	Versione  in italiano
	Correttezza formale
	0
	1
	2
	

	
	Coerenza ed efficacia
	0
	1
	2
	

	             TOTALE
	


COLLOQUIO ORALE








                         Punteggio









           assegnato

	Comprensione  delle  domande  e  capacità di orientamento  
	      0
	         1        
	        2
	

	Conoscenza    specifica  dei  contenuti disciplinari  
	      0
	        1
	       2
	

	Correttezza   morfosintattica e  

 chiarezza  espositiva 
	      0
	         1        
	        2
	

	Conoscenza della metodologia  e del linguaggio specifici 
	      0
	         1        
	        2
	

	Strumenti critici, ricerca ed elaborazione personale
	      0
	         1        
	        2
	

	
	
	
	
	
	
	TOTALE
	  


Nelle tabelle qui sopra riportate, il valore dei punteggi da assegnare è il seguente:

punti 
0  = 
insufficiente

punti  1  =
sufficiente

punti  2  =
ottimo



Aggiornamento dei criteri per l’assegnazione del credito formativo alla luce dell’O.M. 128 del 14/05/99 art.  3 c. 3


CRITERI                                                                                          PUNTEGGIO 

 

ASSIDUITA’ DELLA FREQUENZA                                                    0,25

(non oltre il 20% di assenze salvo gravi 

motivi debitamente certificati)

IMPEGNO ED INTERESSE NELLA                                                     0,25

PARTE CIPAZIONE AL DIALOGO 

EDUCATIVO 

PARTECIPAZIONE AD ATTIVITA’                                                    0,25

COMPLEMENTARI ED INTEGRATIVE  EXTRA-CURRICOLARI ED

EXTRA-SCOLASTICHE  CERTIFICATE  DA ENTI ACCREDITATI CON POSITIVA RICADUTA SUGLI

 OBIETTIVI DIDATTICI  E FORMATIVI  DELLE DISCIPLINE OGGETTO

· DEL CORSO DI  STUDIO

INTERESSE CON IL QUALE L’ALUNNO HA                                   0,25

SEGUITO L’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE                                    

CATTOLICA, OVVERO,  L’ATTIVITA’ ALTERNATIVA

E IL PROFITTO CHE NE HA TRATTO (art. 3 commi 2 e 3

Dell’O.M. n. 128 del 14/05/1999)

· IL TETTO PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTO SI INTENDE RAGGIUNTO CON IL CONSEGUIMENTO DI TRE INDICATORI SU  QUATTRO

ATTIVITA’ PROGETTUALI E FORMATIVE DEL LICEO GANDHI 

Presso il Liceo Polispecialistico Gandhi sono attive le seguente attività formative e integrative: 

• Educazione alla Legalità (incontri con magistrati, giornalisti, intellettuali, ecc.); 

• Educazione alla Salute/ Centro di Ascolto; 
• Scuola per la Pace (progetto per l’intera provincia di Napoli); 

• Giornalismo (pubblicazione del giornalino Murales; giornale on line); 

• Corsi "Patentino a scuola" (conseguimento del certificato di idoneità alla guida di ciclomotori 50 cc); 

• Socrates 
• Trinity (certificazione per la lingua inglese) 

Il liceo, inoltre, partecipa: 

• A progetti di lettura a livello nazionale e regionale ("Per un pugno di libri"-Rai3; "Un libro per anno"-Libreria Guida-Napoli); 

• A Certamina di traduzioni dal latino e dal greco; 

• A Giochi della Gioventù; 

A partire all’anno scolastico 2005-2006 è stato indetto il Premio Internazionale "Gandhi: uomo di pace" 

ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE E ORIENTAMENTO

PER GLI ALUNNI DEL TRIENNIO

Per gli alunni del triennio è prevista un’attività di informazione e di orientamento sulle scelte delle Facoltà universitarie e dei corsi di specializzazione post-diploma, attraverso: 

• la partecipazione degli studenti delle ultime classi ai seminari di orientamento attivati dalle Facoltà universitarie stesse; 

• la raccolta di materiale informativo di tutte le possibilità di studi universitari e di corsi di specializzazione, la catalogazione e la diffusione del medesimo; 
Gli interventi proposti, nei vari momenti della vita scolastica, coinvolgono, quando possibile, non solo gli studenti, ma anche le famiglie, in quanto punto nodale della maturazione degli alunni. 

In quest’ottica risulta positiva la collaborazione della componente genitori nel Liceo Polispecialistico Gandhi di Casoria. 
Le Funzioni strumentali
Per l’anno scolastico 2005-2006 il Collegio docenti ha individuato le seguenti aree :

	area 1 gestione POF
	area 2 sostegno docenti
	area 3 interventi per studenti

	a) coordinamento e valutazione delle attività del POF
	a) formazione in servizio
	a) coordinamento delle attività extracurricolari

	b) coordinamento della progettazione curricolare
	b) documentazione educativa
	b) coordinamento e gestione dell’orientamento

	c) coordinamento dei rapporti scuola – famiglia
	c) tutoraggio e accoglienza dei nuovi docenti
	c) coordinamento delle attività di compensazione e recupero


Le attività delle funzioni strumentali, si esplicano in concreto nel modo che segue:

· Funzione strumentale Area 1 (gestione Pof):

a) Area 1 A, coordinamento e valutazione delle attività del Pof: esamina il prodotto delle attività della commissione POF, evidenziando gli aspetti della pianificazione dell’offerta formativa da rivedere, eliminare, ampliare;

b) Area 1 B, coordinamento e progettazione curricolare: progetta il calendario degli incontri per plessi e ambiti disciplinari, coordina i gruppi, seleziona documenti, elabora istruzioni e favorisce l’autovalutazione dei gruppi di studio, fascicola documenti elaborati;

c) Area 1 C coordinamento dei rapporti scuola - famiglia: agisce come punto di riferimento per i coordinatori di classe egli altri docenti, nella gestione dei rapporti con gli studenti e le famiglie;

· Funzione strumentale Area 2 (Sostegno docenti):

a) Area 2 A, formazione per riqualificazione, formazione in servizio: gestisce i corsi attinenti a passaggi di ruolo o avanzamenti di carriera e organizza le attività di corsi di formazione e aggiornamento;

b) Area 2 B, documentazione delle attività didattiche: propone griglie comuni per la registrazione di attività particolarmente significative, individuandone aspetti e terminologia, registra gli incontri di programmazione degli organi collegiali e individuali, fornisce la documentazione di propaganda verso l’esterno, si occupa della documentazione multimediale;

c) Area 2 C, formazione iniziale: si occupa della documentazione dei docenti in ingresso, gestisce la formazione dei docenti neoassunti;

· Funzione strumentale Area 3 (Interventi e servizi per studenti):

a) coordinamento attività extracurricolari: valuta e coordina le attività interdisciplinari pomeridiane ed extrascolastiche (spettacoli, laboratori, viaggi d’istruzione, collaborazione con esterni, produzione di materiale multimediale);

b) coordinamento e gestione dell’orientamento: comunica e porta a conoscenza le programmazioni, raccoglie informazioni sugli alunni in merito a specifici problemi didattico - disciplinari, propone attività didattiche per gruppi misti (orientamento interno all’Istituto);

c) coordinamento delle attività di compenso e recupero: agisce come punto di riferimento per i docenti in merito al coordinamento delle attività inerenti all’organizzazione dei corsi di recupero;

Per come sono state concepite durante le sessioni di lavoro della commissione Pof, le funzioni strumentali, nei rispettivi ambiti, agiscono coordinando e ponendo in essere le attività deliberate dalle commissioni e stabilite dai progetti e fungendo da sostegno e da elemento coadiuvante per i docenti, ponendosi altresì come momento di raccordo fra i docenti e la dirigenza della scuola (Dirigente Scolastico e suoi collaboratori), nell’attuazione delle direttive della presidenza e nell’affiancare l’azione di supporto di tutte le attività più propriamente gestionali dell’Istituto, che è specifica dei collaboratori stessi.


 
[image: image1]
GESTIONE DELL’ISTITUZIONE
CARTA DEI SERVIZI, REGOLAMENTO D’ISTUTUTO E STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI.

CARTA DEI SERVIZI

Premessa
La carta dei servizi dell'Istituto Superiore Polispecialistico Statale Gandhi, nel pieno rispetto delle leggi che regolano la vita della scuola nei suoi aspetti generali, vuole essere uno strumento operativo ed organizzativo,  il cui scopo principale è quello di fissare le norme di funzionamento per una più puntuale e migliore qualità del servizio scolastico a vantaggio di tutti gli utenti ed operatori scolastici, tenuto conto della Legge del 12.5.95 n.163 e del Decreto del Presidente del  Consiglio dei Ministri del 7.6.95.

Il seguente regolamento, realizzato con la collaborazione di tutte le componenti scolastiche, è parte integrante del P.O.F.   Esso ha valore vincolante per tutti i soggetti,  a cui è indirizzato e può essere modificato con le procedure previste dagli ordinamenti scolastici, qualora se ne ravvisi la necessità o per adattarlo a mutate esigenze di servizio.

Principi fondamentali

La Carta dei Servizi dell'Istituto Gandhi ha come fonte d’ispirazione fondamentale gli articoli 3, 33 e 34 della Costituzione. L’erogazione del servizio scolastico assicura il rispetto dei principi di uguaglianza, imparzialità, obiettività ed equità.

La scuola, tramite le sue componenti e con l’impegno delle istituzioni collegate, garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative anche in situazioni di conflitto sindacale, nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge e in applicazione delle disposizioni contrattuali in materia. Attraverso l’azione sinergica di tutte le componenti in essa operanti, si adopera per assicurare l’accoglienza dei genitori e degli alunni, l’inserimento e la integrazione di questi ultimi. Promuove, pertanto, attività socializzanti di coinvolgimento ed aggregazione dei giovani e si  impegna per la soluzione di eventuali problematiche relative a studenti in condizioni particolari familiari o di Handicap e di salute.

Diritto di scelta e frequenza

La scuola assicura il servizio scolastico a tutti coloro che ne fanno richiesta. 

Al fine di assicurare il proseguimento degli studi superiori e la regolarità della frequenza, la scuola attua interventi di prevenzione e controllo dell’evasione e della dispersione scolastica. A titolo preventivo, l’Istituto prevede:

1) prima dell’iscrizione, un’attenta informazione dei corsi proposti;

2) attività di accoglienza per le prime classi;

3) un costante rapporto con i genitori mediante incontri previsti e su richiesta.

Inoltre il Dirigente Scolastico, su segnalazione del coordinatore di classe, con l’ausilio di un collaboratore amministrativo, avverte le famiglie nei casi di periodiche o continuative assenze o ritardi non dovuti a cause oggettive.

Partecipazione, efficienza e trasparenza

Tutte le componenti scolastiche sono protagoniste e responsabili dell’attuazione della Carta    attraverso una gestione partecipata della scuola.

L'Istituto Superiore Polispecialistico Statale Gandhi, in collaborazione con gli Enti locali, si impegna a favorire attività extrascolastiche tese a realizzare la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, consentendo l’uso degli edifici e delle attrezzature fuori orario del servizio scolastico esclusivamente per gli studenti dell’Istituto per fini culturali e compatibilmente con le esigenze di servizio che la scuola può offrire.

Allo scopo di rendere operativa la partecipazione alla prestazione del servizio scolastico, l’istituto garantisce la massima semplificazione delle procedure e un’informazione completa e trasparente secondo la legislazione vigente.

Libertà d'insegnamento e aggiornamento del personale
Le finalità dell’insegnamento di ogni disciplina sono soprattutto formative, pertanto il P O F, nel rispetto della libertà di insegnamento di ogni docente ex art.33 della Costituzione, individua obiettivi comuni che assolvano il compito di creare le condizioni della riuscita personale, professionale e sociale degli studenti.

L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico ed un compito per l’amministrazione che assicura interventi organici e regolari.

PARTE   PRIMA

Area didattica

La scuola con la collaborazione ed il concorso delle famiglie, delle istituzioni e della società civile, assolve una funzione formativa in quanto educa alla socializzazione ed alla reciproca collaborazione trasmettendo valori che costituiscono il fondamento della vita civile. Pertanto, il liceo si impegna a garantire che l’attività educativa sia qualitativamente adeguata alle esigenze culturali e formative degli alunni.

Nel passaggio dalla scuola dell’obbligo al biennio superiore, al fine di promuovere uno sviluppo armonico della personalità dei giovani, la scuola superiore elabora ed integra gli elementi individuali di informazione forniti dalla scuola media.

Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni didattiche, ogni docente tiene conto oltre che dell’intrinseca valenza culturale ed educativa degli stessi anche della loro rispondenza agli obiettivi formativi ed alle esigenze degli studenti.

I compiti a casa sono assegnati dai docenti in funzione della programmazione didattica del Consiglio di classe e nel rispetto di una razionale e fattiva suddivisione del tempo di studio fra le varie discipline

La scuola garantisce l’elaborazione, l’adozione e la pubblicazione dei seguenti documenti: P  O F (Piano dell'Offerta Formativa);  il Regolamento di I Istituto;  la Carta dei Servizi

Il P O F  (Piano dell’Offerta Formativa) è un documento con cui l’Istituzione scolastica esplicita la sua proposta formativa, adeguandola alle aspettative sociali. In esso sono contenute le scelte culturali, didattiche,  tecniche e organizzative operate dalla scuola per portare a termine la sua proposta. Oltre alle discipline e alle attività facoltative, nella proposta sono contenuti gli eventuali accordi di rete e i percorsi formativi integrativi. Con il piano la scuola stabilisce con la propria utenza un contratto che deve essere esplicito, trasparente, flessibile, realizzabile e verificabile.

Il Regolamento d’Istituto comprende, in particolare, le norme relative a:

- Vigilanza sugli alunni;

- Comportamento degli alunni


- Regolamentazione di ritardi, uscite, assenze e giustificazioni

- Uso degli spazi, dei laboratori e della biblioteca;

- Conservazione delle strutture e delle dotazioni.

Nel regolamento sono, inoltre, definite in modo specifico:

- le modalità di comunicazione con studenti e genitori con riferimento ad incontri con i docenti, di mattina e di pomeriggio (prefissati e/o per appuntamento);

- le modalità di convocazione e di svolgimento delle assemblee di classe, organizzate dalla scuola o richieste  da studenti e genitori, del comitato degli studenti, i consigli di classe e di istituto.

Tutti i soggetti attivi nella Istituzione scolastica possono far richiesta dei seguenti documenti: P O F, Regolamento di Istituto, Carta dei servizi. 

PARTE  SECONDA

Servizi amministrativi

La scuola individua nei seguenti fattori il conseguimento di una ottimale qualità dei servizi amministrativi:

- celerità delle procedure;

- trasparenza;

- informatizzazione dei servizi di segreteria;



- tempi di attesa agli sportelli;

- flessibilità degli orari degli uffici a contatto con il pubblico.

Standards specifici delle procedure

Nello svolgimento della sua attività, la segreteria garantisce:

- la distribuzione dei moduli di iscrizione a vista nei giorni previsti ed in un orario stabilito;

- lo svolgimento della procedura di iscrizione alle classi in tempo congruo;

- il rilascio dei certificati nel normale orario di apertura al pubblico, entro il tempo massimo di tre giorni lavorativi per quelli di iscrizione e frequenza e di cinque giorni per quelli con votazione e \ o giudizi;

- la consegna a vista di attestati e documenti sostitutivi del diploma, a partire dal quinto giorno lavorativo successivo alla pubblicazione dei risultati finali;

- la celerità, massimo cinque giorni dalla richiesta, per qualsiasi altro tipo di certificazione, salvo per quelle che necessitino di ricerche complesse.

La scuola garantisce l’apertura al pubblico degli uffici di segreteria nel normale orario    antimeridiano.

Nell’Istituto vengono esposti gli orari di ricevimento, di ammissione in segreteria, circolari, nomine e tutto quanto notificato dalle vigenti norme. L’ufficio di Presidenza riceve il pubblico ogni qualvolta se ne presenti la necessità. 

 La scuola assicura all’utente anche la tempestività del contatto telefonico.

Presso l’ingresso è predisposta la presenza di dipendenti addetti allo smistamento dell’utenza verso la Presidenza, la sala dei professori e la segreteria. 

PARTE TERZA

Le condizioni ambientali dell'Istituto

L’Istituto assicura un ambiente scolastico sicuro e curato nell’igiene allo scopo di rendere confortevole la presenza  nella struttura di tutte le componenti.

Il personale ausiliario si adopera per garantire la costante igiene dei servizi.

La scuola si impegna a sensibilizzare le istituzioni interessate al fine di garantire agli alunni la sicurezza interna.

Risorse umane e strutturali
PARTE QUARTA

Procedura dei reclami e valutazione del servizio

In caso di eventuali disservizi, la procedura per i  reclami assicura:

- lo svolgimento in tempi rapidi.

- la garanzia all’utente di una risposta completa.

- la consequenziale attivazione per la rimozione delle cause.

In dettaglio, la procedura è la seguente.

I reclami, espressi esclusivamente forma scritta, devono obbligatoriamente contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente.

Il Capo di istituto, esperita ogni possibile indagine in merito, risponde in forma scritta con la massima celerità possibile.

Qualora il reclamo non sia di competenza del Capo di istituto sono fornite al proponente le indicazioni circa il corretto destinatario.

Una relazione analitica dei reclami e dei successivi provvedimenti, redatta annualmente dal Dirigente, viene inserita nella relazione generale del Consiglio di istituto sull’anno scolastico.

Al fine di valutare il servizio reso, sono raccolti tutti gli elementi utili a verificare la qualità e l’efficacia dei servizi prestati. Per conoscere i giudizi e le eventuali proposte dei genitori, del personale e degli studenti sono predisposte annualmente appositi questionari relativi agli  aspetti organizzativi, didattici ed amministrativi del servizio svolto.

Alla fine di ciascun anno scolastico, il Collegio dei docenti redige una relazione sulla attività formativa della scuola che viene sottoposta all’attenzione del Consiglio di istituto.

PARTE QUINTA

Attuazione
Le indicazioni contenute nella presente Carta si applicano fino a quanto non intervengono, in materia, disposizioni modificative contenute nei contratti collettivi o in norme di legge.
REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI

Il Regolamento nasce dall’esigenza di tutte le componenti della scuola di stabilire  regole indispensabili per una comunità, quella scolastica,  improntata  al dialogo e alla ricerca, educata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. Le regole, quindi, non vogliono essere semplici imposizioni o restrizioni, ma richiedono di essere consapevolizzate specialmente nella comunità scolastica, che,  interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte,  vuole fondare  il suo progetto e la sua azione  educativa sulla qualità delle relazioni docente-studente.

Gli alunni, quindi, si muoveranno da veri protagonisti ed avranno libero accesso, nel rispetto però delle regole condivise, a tutti i locali della scuola con la certezza di essere ascoltati e seguiti con particolare cura e attenzione. Pertanto la scuola accoglie pienamente lo Statuto delle studentesse e degli studenti.

REGOLAMENTO PER GLI ALUNNI

Gli alunni entrano in classe alle ore 8,25.

Alle ore 8,30,  il portone è chiuso.

In  caso di ritardo,  fino alle 8.40  entrano solo se provvisti di autorizzazione del genitore registrata sul libretto personale. I ritardatari, dopo il  predetto orario, vengono ammessi in classe alla seconda ora. Il ritardo,  dovuto ad imprevisti, andrà, comunque, giustificato il giorno dopo dal docente della prima ora. Gli inadempienti verranno indirizzati in Presidenza.

In caso di uscita anticipata, motivata adeguatamente,  l’alunno minorenne dovrà essere prelevato da uno dei genitori. 

In caso di assenza, tutti gli alunni, anche i maggiorenni, dovranno esibire apposita giustificazione del genitore. In caso di autocertificazione, i maggiorenni dovranno presentare, con il loro documento di identità, una richiesta scritta,  motivata adeguatamente sul libretto personale, da uno dei genitori (liberatoria).

Se l’assenza è superiore a cinque giorni, occorrerà anche un certificato medico.

L’alunno, dopo l’assenza,  dovrà giustificare entro due giorni. In caso contrario, il docente della I ora di lezione avviserà i genitori.

La presenza degli alunni è obbligatoria a tutte le attività curricolari.

Per quanto riguarda le assenze di massa, che,  comunque, restano arbitrarie, saranno i Consigli di classe, dopo tre di esse, ad esaminarle caso per caso, per adottare i provvedimenti adeguati nel rispetto dello Statuto delle studentesse e degli studenti.

I Consigli di classe, inoltre, dovranno tener presente che l’assiduità della frequenza scolastica influisce sulle bande di oscillazione del credito scolastico (art. 11 comma  del Regolamento del nuovo esame di Stato).

Per gli alunni del ginnasio, saranno immediatamente convocati i genitori ed informati adeguatamente della eventuale incidenza delle assenze sulla valutazione.

I docenti, nell’ambito dei propri doveri di vigilanza, sono tenuti a trovarsi in classe, almeno, 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni.

DIRITTI DEGLI ALUNNI

Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell’apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso una adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.

La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

Lo studente ha  diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.

Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I Dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal Regolamento d’istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare   un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull’organizzazione della scuola gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione; analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere  consultati  gli studenti della scuola media e i loro genitori.

Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.

Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.

La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:

un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo - didattico di qualità;

offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;

iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;

la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap;

la disponibilità di una adeguata strumentazione tecnologica, servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.  La scuola garantisce disciplina nel proprio regolamento l’esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l’esercizio del diritto di associazione all’interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni.

DOVERI DEGLI ALUNNI

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d’istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente.

Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti.

Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

MANCANZE E SANZIONI

I comportamenti e le relative sanzioni, sono, così, di seguito, individuati:

Per mancanza ai doveri scolastici ( regolare frequenza ed assiduo adempimento degli impegni di studio, osservanza alle disposizioni organizzative, utilizzo corretto delle strutture e dei macchinari), per negligenza abituale e per assenza ingiustificata, nonché per la violazione di norme comportamentali, si infliggono le seguenti sanzioni:

 - richiamo verbale da parte del professore o del Dirigente Scolastico;

 - nota sul registro di classe;

 - avvertimento alla famiglia tramite comunicazione scritta;

 - l’allontanamento dalla lezione.

Nel rispetto dei principi sopra enunciati, la punizione, di cui al punto 1, potrà essere irrogata esclusivamente nei casi di lieve  entità. Il richiamo ha caratteristiche presanzionatorie.

L’allontanamento dalla lezione può essere comminato solo in casi di necessità ed a fronte di gravi turbative e intemperanze nei confronti degli insegnanti e della classe. L’allontanamento può essere disposto solo nel corso della lezione e irrogato dal preside, su richiesta dell’insegnante, previo accertamento dei fatti contestati.

Per rilevanti gravi o reiterati fatti che turbino il regolare andamento dell’Istituto, sulla base dei principi enunciati (offese alle Istituzioni, oltraggio all’Istituto ed a tutte le componenti scolastiche: infrazioni che assumono caratteristiche di reato ecc.) , si infliggono le seguenti punizioni:

 - sospensione dalle lezioni per un periodo non superiore a cinque giorni;

 - sospensione fino a quindici giorni.

Nei casi sopra elencati, qualora concorrano circostanze attenuanti ed avuto riguardo per la  precedente condotta e per la situazione personale dello studente, può essere inflitta la punizione di grado inferiore.

Nei casi di recidiva, qualora le mancanze assumano particolare gravità o abbiano carattere collettivo, o siano stati commessi reati, o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone, anche in deroga a quanto previsto al punto b) e al principio della temporaneità commi 5 e 7 dell’art. 4 D.P.R. 249, la durata dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo e può essere inflitta la punizione della sospensione superiore ai 15 giorni.

Allo studente è sempre concessa la possibilità di convertire la sanzione inflitta in attività in favore della comunità scolastica. Tali attività saranno individuate e determinate, previo parere (obbligatorio) dell’0rgano Collegiale competente alla irrogazione della sanzione. La decisione definitiva sarà, comunque, assunta dal capo d’Istituto che dovrà valutare l’effettiva utilità della commutazione della sanzione.

Le attività in questione potranno svolgersi:

 - in Biblioteca

 - nel ripristino della completa agibilità di locali danneggiati e di “spazi” deturpati,

 - in servizio di custodia di beni.

Le sanzioni e i provvedimenti, che comportano allontanamento dall’Istituto, sono sempre adottati dall’Organo Collegiale competente all’irrogazione della sanzione. Tale  Organo può, anche, valutare l’opportunità di comminare la sanzione della sospensione , prevedendo, però, la frequenza alle lezioni.

Nei periodi di allontanamento è previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente  e con i suoi genitori, curato dal Docente Coordinatore di classe e dal C.I.C, tale da preparare il rientro del ragazzo nell’Istituto.

Nei casi in cui la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nell’Istituto di appartenenza, allo studente è consentito iscriversi, anche in corso di anno, presso altro istituto. La valutazione, in merito alla situazione obiettiva rappresentata, è devoluta al Consiglio di classe. (art. 4 comma 10 D.P.R. 249/98).

ORGANI COMPETENTI ALL’IRROGAZIONE DELLE SANZIONI


Sulla base di quanto previsto dal comma 1 dell’art. 5 del D.P.R. 249/98 e norme richiamate, per le punizioni disciplinari agli alunni sono competenti:

 -  il professore per il richiamo verbale, la nota sul registro, l'avvertimento tramite comunicazione scritta alla famiglia, la richiesta alla presidenza di allontanamento.

 - il Dirigente Scolastico per il richiamo verbale, la nota sul registro, l'avvertimento tramite comunicazione scritta alla famiglia; l'allontanamento dalla lezione, su richiesta dell’insegnante;

 - il Consiglio di Classe (art. 328 comma 2 D.Leg.vo 297/94) per  la sospensione dalle lezioni per un periodo non superiore a 5 giorni e la sospensione fino a 15 giorni. Le decisioni del Consiglio di Classe sono prese a maggioranza  assoluta dei presenti; in caso di parità prevale il voto del Preside.

IMPUGNAZIONI

Contro le decisioni del Consiglio di Classe è ammesso ricorso, entro 30 giorni dalla ricevuta comunicazione al  Provveditorato agli Studi, che decide, in via definitiva, sentita la Sezione del C.S.P. avente competenza per il grado d’istituto a cui appartiene l’alunno. Tale impugnativa è prevista esclusivamente per le sanzioni, che comportano sospensione dalle lezioni.

Contro le sanzioni disciplinari, diverse dalla sospensione dalle lezioni, è ammesso ricorso da parte degli studenti dell’istituto, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’Organo di garanzia Interno dell’Istituto per la disciplina degli alunni, istituito ai sensi del comma 2 dell’art. 5 del D.P.R. 249/98.

L’Organo di Garanzia interno viene rinnovato all’inizio di ogni anno scolastico e si riunisce su convocazione del Preside. E’ composto dal Preside, da due docenti che fanno parte della Commissione del Regolamento d’Istituto, da due alunni maggiorenni, due genitori e  Responsabile amministrativo.

Il Provveditore agli Studi decide, in via definitiva, sui reclami proposti dagli studenti dell’Istituto o da chiunque sia interessato, contro le violazioni al D.P.R. 249/98 ed al presente regolamento. La decisione è assunta previo parere vincolante dell’Organo di Garanzia Provinciale ( comma 4 dell’art. 5 del D.P.R. 249/98).

PROCEDURA DI GARANZIA

Nei casi in cui sia necessario proporre o irrogare una delle sanzioni disciplinari di competenza dell’Organo collegiale previste dal Regolamento, le decisioni o le deliberazioni vengono assunte solo dopo aver sentito le giustificazioni dell’allievo o degli allievi nei cui confronti viene promosso il procedimento disciplinare. Tali giustificazioni possono anche essere presentate per iscritto, a seguito della contestazione tramite il Dirigente scolastico, all’Organo che intende proporre o irrogare la sanzione, entro 5 giorni dal fatto. L’alunno, in ogni caso, deve esprimere le proprie ragioni a discolpa.

L’alunno ha facoltà di produrre prove e testimonianze a lui favorevoli. Il provvedimento disciplinare motivato adottato viene comunicato integralmente per iscritto ai genitori dell’alunno.

Il provvedimento disciplinare viene deliberato solo dopo il completato della fase istruttoria.

Le sanzioni per le mancanze disciplinari, commesse durante le sessioni d’esame, sono inflitte, con gli stessi criteri, dalla Commissione d’Esame che si sostituisce all’organo collegiale e sono applicabili anche ai candidati esterni.

FONTI NORMATIVE PRINCIPALI

 - R.D 4.5.1925, N. 653

 - R.D. 26.9.39, N. 1845

 - D.P.R. 30.6.1955, n. 766

 - L. 11.10.1977, n. 748

 - D.P.R. 24.6.98, n. 249 e norme richiamate

 - Decreto leg.vo 297/94.

USO DEGLI  SPAZI ESTERNI E INTERNI

Gli alunni sono tenuti a curare le suppellettili e ad essere rispettosi dell’ambiente in cui svolgono le loro attività di studio.

In caso di danni a cose saranno tenuti al risarcimento.

Gli alunni potranno uscire di norma dalla propria aula solo all’inizio della terza ora di lezione, con il permesso del docente (e questo vale anche per i rappresentanti degli studenti).

Si ricorda a tutti che è vietato fumare nei locali scolastici.

Tutti gli alunni, che intendono parcheggiare il proprio motorino nei cortili della scuola, dovranno essere forniti del prescritto casco.

A coloro che entreranno nei cortili o usciranno da essi a motore acceso o senza casco sarà revocato il permesso di parcheggio. 

Si raccomanda ai possessori dei motorini di uscire dopo che la maggior parte degli alunni sarà defluita.

PALESTRA

Le ore di insegnamento dell’educazione fisica (teoriche e tecnico-pratiche) si svolgeranno nel modo sotto indicato:

gli alunni non potranno accedere alla palestra  e alle relative attrezzature, senza la presenza del proprio insegnante o degli operatori scolastici addetti. Pertanto i discenti sono tenuti a restare nelle rispettive aule fino all’arrivo del docente. Tuttavia le classi che, in base al proprio orario scolastico, devono effettuare le lezioni alla prima ora si recheranno direttamente in palestra;

al termine delle lezioni, gli insegnanti o gli operatori scolastici, addetti a tale servizio, accompagneranno i discenti nelle rispettive aule;

le lezioni meramente teoriche,  che devono prevedere anche discussioni di educazione stradale, saranno svolte nelle stesse aule o nel laboratorio di fisica con l’ausilio di strumenti audiovisivi.

MODALITA’ DI COMUNICAZIONE CON I GENITORI DEGLI ALUNNI

Si potrà comunicare con i genitori degli alunni tramite gli appositi spazi del libretto scolastico. In casi urgenti anche con il telefono.

Comunque, sono assicurati incontri settimanali (ciascun docente sarà a disposizione per informazioni per un’ora) durante le regolari lezioni mattutine. Sono, poi, previsti  due incontri pomeridiani di tutti i docenti con i genitori il 22 novembre 2002 (15.30/18.30), il 14 aprile 2003 (15.30/18.30).

MODALITA’ DI CONVOCAZIONE DEGLI ORGANI COLLEGIALI

Il Collegio dei docenti, il Consiglio d’Istituto, i Consigli di classe , le Assemblee degli studenti e dei Genitori verranno convocati secondo le disposizioni del D.P.R. 416 del 31.5.74 

Le assemblee degli alunni non verranno convocate negli stessi giorni della settimana.

TUTTI SONO TENUTI ALL’OSSERVANZA DEL PRESENTE REGOLAMENTO ED IN PARTICOLAR MODO GLI OPERATORI SCOLASTICI (Dirigente,  docenti, personale ATA) E GLI  ALUNNI.

Il presente regolamento potrà essere aggiornato, laddove se ne presenti la necessità.

VERIFICA E VALUTAZIONE DEL P O F

Valutazione preventiva

Il Piano dell'Offerta Formativa è stato sottoposto a valutazione preventiva da parte del Collegio docenti e del Consiglio d’Istituto che ne hanno verificato: 

 - l 'analisi dei bisogni formativi;

 - la coerenza con gli obiettivi generali, cognitivi, formativi ed educativi;

 - la coerenza metodologica dei docenti nel rapporto con gli studenti;

 - l'aderenza ai bisogni formativi;

 -  la determinazione delle finalità, degli obiettivi e dei destinatari.

Verifica e valutazioni finali

Il Dirigente scolastico e  i docenti designati della funzione obiettivo attueranno azione di monitoraggio per valutare  il grado di partecipazione e di acquisizione della metodologia e dei saperi inerenti alle progettazioni e all’offerta formativa proposti. 

Il Piano dell'Offerta Formativa verrà sottoposto nel Collegio docenti di fine anno

scolastico (giugno) alla verifica e valutazione.

Monitoraggio
Tutte le attività saranno documentate “in itinere” attraverso relazioni, test, questionari, verbalizzazioni e CD.

Allo scopo di raccogliere elementi utili alla valutazione del servizio, il liceo adotterà un questionario rivolto a studenti, genitori e docenti che saranno utilizzati alla fine dell'anno scolastico.  Una apposita commissione, raccolti i dati, formulerà una relazione sull'attività formativa dell'anno trascorso da sottoporre al collegio dei docenti e al Consiglio d'Istituto.

QUESTIONARIO PER GENITORI E STUDENTI

	GENITORE
	ALUNNO
	          CLASSE

-------------------


RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA
	1) Il liceo fornisce adeguate informazioni su

	a) attività interne  (regolamento, orari, incontri  con i docenti,  conferenze, visite  guidate etc.) 
	
	
	

	
	SI
	
	NO

	b) comportamento degli alunni (disciplina, assenze   e ritardi, profitto) 
	
	
	

	
	SI
	
	NO


ATTIVITA' FORMATIVE

	2) Come giudicate  le attività culturali extrascolastiche poste in atto  dalla scuola, anche in considerazione  delle strutture esistenti?

	a) in  numero adeguato  a favorire una scelta

                      
	SI
	
	NO

	b) di grande valore  culturale e formativo

      
	SI
	
	NO

	c) organizzate in maniera appropriata

      
	SI
	
	NO

	d) molto positive per i risultati conseguiti
	SI
	
	NO


CORSI DI RECUPERO

	3) Pensate che i corsi di recupero per gli studenti    in difficoltà siano stati svolti in modo adeguato?      
	SI
	
	NO


ASSEMBLEE DEGLI STUDENTI E ORGANI COLLEGIALI

	4°) Ritenete che le assemblee di classe e di istituto

    si svolgano in maniera  utile e costruttiva?
	SI
	
	NO

	4b) Pensate che gli studenti e i genitori debbano essere informati maggiormente sugli argomenti    da discutere e sui risultati delle assemblee    degli studenti?




        
	SI
	
	NO

	5°) Siete soddisfatti del funzionamento del  Consiglio di Classe?



	SI
	
	NO

	5b) Desiderate essere informati maggiormente sugli argomenti da discutere e sui risultati delle riunioni del Consiglio di Classe?

	SI
	
	NO


VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 

	6°) Siete soddisfatti delle mete prescelte?
	SI
	
	NO

	6b) Siete soddisfatti dell'organizzazione?
	SI
	
	NO

	6c) Vorreste che tali visite fossero più frequenti (anche se le spese sono a carico delle famiglie)?



	SI
	
	NO


RISORSE UMANE

	7) Gli insegnanti 

	a) trasmettono i contenuti culturali con metodologie appropriate ?
     
	   SI
	
	NO

	b) sanno coinvolgere e motivare gli studenti   all'apprendimento?     
	SI
	
	NO

	c) riescono a creare un clima costruttivo con alunni e genitori?
	SI
	
	NO

	d) sono chiari nel fornire giudizi e consigli agli alunni e ai genitori?
      
	SI
	
	NO

	e) partecipano volentieri ad attività extra-curriculari?
     
	SI
	
	NO

	8) Il Dirigente scolastico

	a) è pronto a informare le famiglie?


	SI
	
	NO

	b) è aperto alle esigenze dei ragazzi e delle   famiglie e disponibile ai colloqui? 
 
	SI
	
	NO

	c) promuove e incoraggia la partecipazione    alle attività extracurricolari?



	SI
	
	NO

	9) Il personale non docente (segreteria, collaboratori)

	  a) svolge in maniera adeguata il proprio lavoro


	SI
	
	NO

	 b) è disponibile a risolvere i problemi?



 
	SI
	
	NO


RISORSE STRUTTURALI

	10a) Giudicate adeguati gli spazi (aule,  palestra, laboratori ecc.)?
	SI
	
	NO

	10b) Risultano puliti ed accoglienti?

	SI
	
	NO

	 10c) Giudicate utili le attrezzature al momento  disponibili   (laboratori, biblioteca, tv ecc.)?   
	SI
	
	NO








Allegato A


ISTITUTO SUPERIORE POLISPECIALISTICO STATALE GANDHI





telefax 081.737.42.33


via A. Torrente, n. 62 80026 Casoria (Napoli) c/c postale n. 34856047


C.M. NAPC21000Q e-mail: � HYPERLINK "mailto:liceocasoria@katamail.com" ��liceocasoria@katamail.com� c.f.: 93025750634








AI GENITORI DELL’ALUNNO/A


____________________________________





Il Consiglio della classe ___ sez.___ liceo_________________ comunica che, a seguito dello scrutinio finale, l’alunno/a ________________ è stato/a giudicato/a non idoneo/a a proseguire gli studi nella classe successiva, con la seguente motivazione specifica:





__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________





Di seguito, si riportano i voti per disciplina:
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Casoria,                                                                            Il Coordinatore del Consiglio di classe


                                                                                                    (su delega del Dirigente scolastico)
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ISTITUTO SUPERIORE POLISPECIALISTICO STATALE GANDHI


telefax 081.737.42.33


via A. Torrente, n. 62 80026 Casoria (Napoli) c/c postale n. 34856047


C.M. NAPC21000Q e-mail: � HYPERLINK "mailto:liceocasoria@katamail.com" ��liceocasoria@katamail.com� c.f.: 93025750634











AI GENITORI DELL’ALUNNO/A





____________________________________








Il Consiglio della classe ___ sez.___ liceo_________________ comunica che, a seguito dello scrutinio finale, l’alunno/a ___________ è stato/a promosso/a alla classe successiva ai sensi del comma 4 art. 2 O.M. 128 del 14/05/99, con debito formativo per la/e disciplina/e appresso indicata/e:
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L’alunno/a sarà, quindi, tenuto a seguire i corsi I.D.E.I. o gli altri interventi di recupero personalizzati, in orario curriculare e/o extracurriculare, che l’Istituto attiverà per l’a.s. 2004/2005.


Casoria,                                                                    Il Coordinatore del Consiglio di classe


                                                                                   (su delega del Dirigente scolastico)








Nota 1- Voto reale della valutazione sommativa di fine anno scolastico; sui tabelloni affissi nei locali dell’Istituto  si legge il “voto di promozione” sex
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